ALLEGATO “B” – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI  CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO

(art. 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

(Dichiarazione relativa a: 1) assenza cause di incompatibilità, 2) dati di cui all’art. 15, c.1, lett. c) D.Lgs 33/2013) 3)insussistenza del conflitto d’interessi (art. 53 D.lgs. 165/01 come mod. dalla L. 190/2012))
Il/La sottoscritto/a      
nato/a                                                                                                  il

e residente a (Città – indirizzo) 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 76 del D.P.R.  445/2000  in caso  di false  attestazioni, in relazione al conferimento dell’incarico di docenza nell’evento formativo:

organizzato dall’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste
DICHIARA
di avere preso visione del Codice di Comportamento dell’ASUITs (pubblicato sul sito web www.asuits.sanita.fvg.it nella sezione Amministrazione Trasparente / Disposizioni generali / Atti generali / Codice disciplinare e codice di condotta) e di accettare e rispettare quanto in esso previsto;

a) |_| di non essersi reso/a responsabile di gravi violazioni dei doveri inerenti la propria professione;

b) |_| di non essersi reso/a responsabile di gravi negligenze, ritardi o inadempimenti, debitamente contestati ed accertati, in precedenti incarichi conferiti dall’Amministrazione o da altre PP.AA.;

c) |_| di non avere a proprio carico sentenze definitive o non definitive di condanna per taluno dei reati che comporterebbero rispettivamente l’estinzione o la sospensione del rapporto di lavoro e di impiego per il dipendente di amministrazioni o enti pubblici ai sensi della normativa vigente;

d) |_| di non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle normative vigenti;
e) |_| di non trovarsi in situazioni di incompatibilità previste dalla normativa vigente, tra cui, ad esempio, quelle previste dall’art. 25 della L. 23.12.1994, n. 724 e dell’art. 5, comma 9, del D.L. 6.7.2012 n. 95, convertito in L. 7.8.2012, n. 135;

f) |_| di non trovarsi in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi con l’Amministrazione;
g) |_| di non svolgere incarichi o di non essere titolare di cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione 

ovvero
|_| di svolgere i seguenti incarichi o di essere titolare delle seguenti cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Pubblica Amministrazione 


Dichiara di essere informato che

- quanto dichiarato nell’ambito di tutta la documentazione richiesta dall’Amministrazione e prodotta per il conferimento dell’incarico, assume rilevanza ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 445/2000;

- ai sensi del D. Lgs. 196/03 e s.m. e i. (normativa sulla privacy), i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
- ai sensi della normativa vigente in tema di trasparenza (D.lgs 33/2013 e s.m. e i.) gli obblighi di pubblicazione e comunicazione sono assolti dall’Asuits con la pubblicazione dei dati e della documentazione prevista sul sito internet dell’Amministrazione (Sezione Amministrazione Trasparente/Collaboratori e consulenti) e con le comunicazioni all’Anagrafe delle Prestazioni nazionale (www. consulentipubblici.gov.it).
IL/LA DICHIARANTE

(Firma leggibile per esteso)(1)

…………………………………

in luogo dell’autentica di firma, allegare fotocopia di valido documento d’identità 
(che non sarà pubblicata sul sito web dell’Amministrazione)
1) Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 (così come modificato dal D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82) le dichiarazioni da produrre agli organi di amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritte e presentate unitamente  a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. E’ ammessa la presentazione anche via fax, per via telematica o a mezzo posta.
Art. 25. della L. 23.12.1994, n. 724  
(Incarichi di consulenza) 

1. Al  fine  di  garantire  la  piena  e  effettiva  trasparenza  e imparzialità  dell'azione  amministrativa,   al   personale   delle amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,  che  cessa  volontariamente  dal servizio pur non avendo il requisito previsto per il pensionamento di vecchiaia dai rispettivi ordinamenti previdenziali ma che ha tuttavia il requisito contributivo per l'ottenimento della pensione anticipata di anzianità previsto dai rispettivi ordinamenti, non possono essere conferiti incarichi di consulenza, collaborazione, studio e ricerca da parte dell'amministrazione di provenienza o di amministrazioni con le quali ha avuto rapporti  di  lavoro  o  impiego  nei  cinque  anni precedenti a quello della cessazione dal servizio. 

2. In deroga al comma 1,  gli  incarichi  conferiti  e  i  rapporti stabiliti alla data di entrata in vigore della  presente  legge  sono confermati fino alla prima data di scadenza o fino  alla  cessazione, per qualsiasi causa, dell'incarico o del rapporto stesso. 

3. I soggetti  e  le  amministrazioni  interessati  sono  tenuti  a comunicare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica tutte le notizie relative agli incarichi e ai rapporti di cui alla presente disposizione.  In caso di inottemperanza per i soggetti di  cui  al  comma  1  viene disposta la decadenza  dell'incarico o la fine del  rapporto  con provvedimento  dell'autorità  amministrativa  competente   e   viene comminata una sanzione pari al 100 per cento della  controprestazione pecuniaria gravante in capo all'amministrazione stessa.

Art. 6, comma 1, del D.L. 24.6.2014 n. 90, convertito, con modificazioni, dalla  L. 11.8.2014, n. 114

È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia.









Luogo e data……………………………………
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